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La Dinamo «trova» un rigore
La Lazio Negro e Salas ed è 2-1
ROMA Con una prestazione tutta
anima e cuore la Lazio ha vinto la
sua prima partita in Champions Lea-
gue. Una vittoria meritata, che lan-
cia i biancocelesti già in testa alla
classifica. Ma non è stata una vitto-
ria facile. Infatti, trova subito un
muro davanti a sè. La Dinamo sce-
glie la tattica del contenimento per
cercare di salvare la sua porta dalle
iniziative offensive dei biancocelesti.
Gli ucraini puntano tutto sul contro-
piede, ma mai riescono ad avvicinar-
si a Ballotta, che fa da spettatore. Già
al 16’ Mihajlovic fa urlare al gol. Pu-
nizione dai venti metri, solito sini-
stro maligno che il portiere Shovko-
vski, il migliore degli ucraini, che rie-

sce a deviare con la punta delle dita
il pallone sulla traversa. La Lazio
prende coraggio, insiste e le occasio-
ni migliori capitano a Nedved che ci
prova da tutte le parti, sbagliando di
poco in alcune circostanze e quando
riesce ad inquadrare lo specchio del-
la porta trova il portiere ucraino
sempre pronto alla respinta. Si va
avanti per tutto il primo tempo su
questo leit motiv, fino alla fase finale
quando gli animi si riscaldano ecces-
sivamente.

Alcune interpretazioni dello spa-
gnolo Diaz Vega mandano nel pallo-
ne i biancocelesti, che in pochi mi-
nuti rimediano tre cartellini gialli:
Almeyda, Stankovic e Mihajlovic.

L’ultimo brivido, prima della chiusu-
ra lo regala Kaladze. La sua punizio-
ne, all’altezza della lunetta è una ra-
soiata carica d’effetto, che Ballotta
con una grande prodezza riesce a de-
viare in angolo. Si riprende con la
Lazio che va giù a tavoletta. Al 4’
sembra fatta, Nedved al centro re-
spinge il portiere riprende Boksic che
rimette per Stankovic che coglie il
palo. Eriksson manda dentro Salas al
posto di Stankovic. La partita s’in-
cendia al 68’quando l’arbitro s’in-
venta un rigore per gli ucraini. Miha-
jlovic anticipa un avversario netta-
mente, che cade. Per il signor Diaz
Vega è rigore. Rebrov non sbaglia. La
Lazio non accusa il colpo ma reagi-
sce e dopo due minuti pareggia con
Negro di testa su cross di Mihajlovic.
Passano due minuti e c’è il bis di Sa-
las pescato solo a destra da Boksic.

Nell’altro incontro del Gruppo A il
Maribor è stato battuto per 1-0 dal
B.Leverkusen 0-1. Classifica: Lazio,
Leverkusen 4, Maribor 3, D. Kiev 0.

BACELLONA La Fiorentina viene
sopraffattadal ritmovorticosodel
Barcellona e reagisce alle freneti-
che incursioni avversarie con ti-
midezza e con scarso carattere.
Perde4a2alNouCamp,mapote-
vaandarepeggio.

Un bombardamento i primi
venti miniti. Al sesto il Barcellona
va in vantaggio con Figo che, in-
spiegabilmente libero, entra in
area, sistemandosi la palla sul pie-
de giusto e bucando il povero Tol-
do. La reazione viola? Nessuna.
Dopo quattro minuti, Luis Enri-
que raddoppia: scena simile alla
precedente, con tanto di difesa
imbambolata.

Il Barcellona continua ad attac-
care, con Kluivert, Luis Enrique
(scatenato), Rivaldo, Guardiola
(lasciato sempre libero... ) l’incon-
tenibile Figo. Al 38’, quest’ultimo
centra la traversa, al41’,Rivaldosi
fa parare un bel tiro da Toldo. Ne-
gli ultimi minuti, finalmente, si fa
vedere anche la Fiorentina, prima
conDiLivio(colpoditesta,al lato)
poi con Rui Costa (in crescita con
il passare del tempo) la cui sassata
vienerespintadaHesp.

Forse lastrigliatadiTrapattoniè
servitaaiviolaperscuotersi.Ofor-
se c’è stato un calo fisico del Bar-
cellona. Quello che è certo è che
nel secondo tempo, la musica

cambia. La Fiorentina si fa più
grintosa, più concreta.Ecco allora
chesivideancheBatistuta,poiRui
Costa,poiMaijtovic.Tantoche,al
10’, Amoroso devia in rete una
bella punizione di Batigol. Sul 2 a
1,lapartitasiriapre.

Un match vero, con botta e ri-
sposta, occasioni da entrambe le
parti. Ma chi ha avuto il merito di
concretizzare è il Barcellona che
trasforma un rigore con Rivaldo
(morsa diRepka suLuis) e raddop-
piaconlostessoRivaldochetaglia
tutta la difesa viola e infila Toldo.
Partita chiusa? Sembrava, con l’u-
scita di Batistuta. Ma Chiesa (en-
trato al 50’ al posto di Amoroso)
accorcia ledistanzee laFiorentina
riesce perlomeno a salvare la fac-
cia.

Nell’altro incontro del gruppo
B, l’Arsenal ha battuto gli svedesi
dell’AikSolnaper3a1.

Classifica: Barcellona 6; Arse-
nal 4; Fiorentina 1; Aik 0.
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«Nou Camp» trappola micidiale
Il Barça umilia la Fiorentina (4 -2)

●■BREVI

Melandri riceve
il «Setterosa»
■ «Quantociavetefattotrepidaree

quantociaveteresoorgogliosi».
Cosìhaesorditolaministraperi
Benieleattivitàculturali,Giovanna
Melandri,cheieriharicevutolana-
zionaledipallanuotofemminile
neocampioned’Europa.«Ilvostro
successo-hadettolaministra-èla
testimonianzadiquantosistiaraf-
forzandolapraticadellosport».

Raccattapalle razzista
Multa a club di C/2
■ CostamezzomilioneallaBattipa-

gliesel’offesarazzistarivoltadaun
suoraccattapalleaungiocatore
avversariodurantelapartitaBatti-
pagliese-Marsala. Il raccattapalle
avevachiamatoungiocatoreav-
versario«sporconegro».

Vuelta, 7/a tappa
Vince Moreni
■ CristianMoreni(LiquigasPata)ha

vintoperdistaccola17/esimatap-
padelgirodiSpagnadaBroncha-
lesaGuadalajara,di225chilome-
tri.
LatestatadiBa
punitacon4giornate
IlgiudicesportivodellaLegacal-
cio,MaurizioLaudi,hasqualificato
perquattrogiornateilperugino
IbrahimBareodiaverecolpitocon
unaviolentatestataallozigomosi-
nistroilcagliaritanoFabioMacella-
ri.Poichègliufficialidigaranon
hannorilevatolacondottaviolen-
tadiBa,Laudiharitenutoricorres-
sero«tutti ipresuppostiperl’utiliz-
zazionedellaprovatelevisiva».

Mercato, Gautieri
e Statuto al Piacenza
■ IgiocatoridellaRomaFrancesco

StatutoeCarmineGautierisono
staticedutialPiacenzaatitolodefi-
nitivoper4miliardiemezzodilire.

Roma, Milano e Vicenza
I nazi-ultrà sono già qui
Londra, conferme sugli hooligan in missione 23SPO01AF01

2.0
24.0

ALFIO BERNABEI

LONDRA Primo: reclutare tra i ti-
fosi del calcio con simpatie di de-
stra. Secondo: dividere le reclute
induegruppi.

Daunaparteglihooligans,nudi
e crudi. pronti a scatenare violen-
za razzista e soddisfatti del loro
ruolo di picchiatori selvaggi o di
veriepropri terroristi;dall’altragli
elementi più preparati sul piano
ideologico e capaci di strumenta-
lizzare l’energia prodotta nelle
«curve» per raggiungere traguardi
politici bendefiniti:questa la stra-
tegia nata in Inghilterra e che si
starebbeallargandoa livello inter-
nazionale.

Occuparsisolamentedeglihoo-
ligans che reclutano altri hooli-
gans e agiscono sui princìpi del
razzismo antisemita, antiirlande-
se, antiomosessuale, si rischia di
perdere di vista il disegno interna-
zionalechesimuovenell’ombra.

La scritta, nata in Inghilterra e
arrivata anche all’Olimpico di Ro-
ma, Combat 18 (1 si riferisce alla
prima lettera dell’alfabeto: A
(Adolf), 8 all’ottava: H (Hitler) ap-
partiene al primo gruppo, ovvero
aglihooligansealla loroagendadi
violenza razzista zeppadi attacchi
agli ebrei o ai neri, di pestaggi ai
gay, fino all’omicidio, albody bag
(saccodiplasticadovesimettonoi
cadaveri).

Da dove viene Combat 18? Na-
sce a Londra nel 1992 capeggiato
da Paul Sargent, detto «Charlie» e
dal suo braccio destro Martin
Cross.Èunmovimentoconcepito
quasi come ala armata dei partiti
di estrema destra come il British
National Party. Il Regno Unito ha
vissuto per più di trent’anni, nel-

l’Ulster, con esempi di ali armate
di partiti politici imbevuti di «stri-
keforce»(forzad’attacco)e«blood
andhonour»(sangueeonore)no-
mi usati per riviste e imprese vici-
ne a Combat 18. Quando Sargent
e Cross finiscono in galera nel
1997 dopoaveraccoltellatoun lo-
ro collega entra in scena Will Bro-
wning detto «la bestia». È un ex
marine ed ex ingegnere nell’eser-
cito. Non è il solo elemento in
Combat 18 che viene dalle forze
armate, ci sarebbero almeno altri
dueexsoldati tra imembri.Gomi-
to a gomito conquestotrioc’èDel
O’Connor, tifoso del Chelsea do-
ve è emerso tra i più pericolosi
hooligans con radici nel British
Movement d’estrema destra negli
Anni settanta e contatti con il Ku
Klux Klan americano. Dopo tre
anni di carcere ed esperienza co-
me «comandante territoriale» di
Combat18per ilNorddell’Inghil-
terra, nel 1995, fonda i White
Wolves (Lupi bianchi), nome pre-
so da un nucleo di terroristi serbi.
Combat 18 e i Lupi bianchi po-
trebbero essere la stessa cosa. La
sorveglianza della polizia nelle di-
mostrazionienegli stadipotrebbe
aver dettato tattiche di camuffa-
mento.

Il programma di Combat 18 è
intitolato «What we stand for»
(per che cosa ci battiamo) e risale
al ‘93. Tutti i non appartenenti al-
la razzabiancasonodarispedireai
loro paesi in «body bags», cioè ca-
daveri; ebrei ed omosessuali van-
no uccisi insieme alle coppie di
razzamista.O‘Connorhamanda-
to minacce di morte ai deputati
neriinparlamento.

Altre letteresonogiunteadeifa-
mosiatleti neri. Ci sonoistruzioni
sul come costruire una bomba ad

orologeriae sul cometelefonareai
giornali da una cabina senza la-
sciare tracce. La rivista inglese,
specializzata nell’antifascismo,
«Searchlight» ha ottenuto un vi-
deo nel quale O’Connor dice: «Ci
siamoorganizzati inpiccolecellu-
le e se vi domandate come abbia-
mo speso i soldi la risposta è: ar-
mi».

Su collegamenti formati in Ita-
lia da Combat 18 attraverso con-
tatti nell’hooliganismo calcistico
Nick Lowes di Searchlight dice:

«Ci sono elementi sospetti tra gli
hoolingans nella squadra del Vi-
cenza.UnelementodiCombat18
che si fa chiamare »Jean Claude«,
membro diunabanddell’estrema
destra No remorse (Nessun rimor-
so) s’è stabilito a Milano. Altri po-
trebbero essereentrati in Italiado-
po aver reclutato simpatizzanti
serbi coi quali hanno mantenuto
stretti rapporti negli ultimi dieci
anni.Durante il recenteconflittoi
membri di Combat 18 sono stati
estremamente attivi ed hanno

formatounagrossabasetrai serbi.
UnhooligansdelChelseasièfatto
vedere tra i tifosi di una squadra a
Roma».

L’organizzazione «paramilita-
re» degli hooligans nel quadro
dell’ideologia neonazi costituisce
giàdiperséungrossopericolo.Ma
ci sono allusioni ad un’altra di-
mensione più occulta e sofisticata
nel quadro di una strategia inter-
nazionale che in questo momen-
to suscita la preoccupazione della
stampa britannica. Un’inchiesta

pubblicata domenica scorsa dal
Mail On Sunday sull’impero fi-
nanziario di estremesti di destra
italiani rifugiatisiaLondracollega
il gruppo con «Forza Nuova che
attacca la polizia e le comunità
ebree e crea incidenti durante le
partitedicalcio».

Un’altrainchiestapubblicatasu
tre pagine intere sull’Evening
Standarddel13agostoscorsoallu-
de alla possibilità che tra gli italia-
ni ci siano i veri finanziatori di un
«nuovoordine».

FIRENZE

Quei gemellaggi fascisti
tra giallorossi e viola
GIORGIO SGHERRI

FIRENZE E‘ allarme. Sempre di più sugli spalti
degli stadi italiani fanno la loro comparsa
gruppetti di «tifosi» iquali,oltreadaresfogoai
loroimpulsiviolentieasoddisfare lalorovoca-
zione teppistica, fanno del proselitsmo politi-
co. Roma, Firenze, Milano, Verona, Lanciano,
Bergamo e Brescia. Al Viminale nessuno na-
sconde la preoccupazione. Il fenomeno non
viene sottovalutato e nei mesi scorsi sono stati
richieste a più riprese a diverse Digos rapporti
su alcuni ultrà. Relazioni dalle quali, spesso, è
emersaunaconnessione tra diversi gruppi che
hanno nell’ideologia fascista o peggio nazista
un punto di contatto. Anche da Firenze nei
mesi scorsi la Digos ha inviato una relazione
sulla tifoseria viola e alcuni strani contatti tra
alcuni tifosi gigliati e ambienti neofascisti col-
legati conla famosacurvanordlaziale.Cheera
accaduto?Nelcorsodiunainchiestasugliultrà

aperta dalla procura
romana l’attenzione
degli inquirenti si è
accentrata su un neo-
fascista laziale che aveva una agenda piena di
nomi e indirizzi di suoi camerati. Tra questi, i
nomididuefiorentini -guardacasotifosiviola
- che abitavano nell’immediata periferia. La
Digos perquisì le loro abitazioni e saltò fuori
materiale ideologicodiestremadestrainsieme
allesciarpeviola.Giinvestigatorisequestratoil
materiale ipotizzarono - a ragione - che quello
scopertoeraunodeicanalidicollegamentotra
la parte di destra della tifoseria viola e gli estre-
mistilaziali.

A quale scopo? Mantenere efficiente la rete
neofascista e coordinarsi, nel caso ce ne fosse
statobisogno,magariperattaccarecontempo-
raneamente la polizia fuori dallo stadio. A Fi-
renze c’è poi uno strano fenomeno. Sempre
stando alla relazione inviata dalla Digos fio-
rentinaalViminaleallo stadioaccumunatidal

tifo «si ritrovano seduti l’uno accanto all’altro
raggruppamentididiversaideologiapolitica;a
volte sugli spalti compaiono bandiere e stri-
scionichemutuanoemblemidell’estremismo
di sinistra e di destra per affermare logiche di
superiorità sportiva o localiste». La questura
fiorentinahasempretenutod’occhiolefrange
estremiste del tifo (sono una cinquantina i ti-
fosi colpiti dal Daspo, cioè ildivietodi recarsia
manifestazioni sportive). E secondo il rappor-
to della polizia fiorentina «unico comune de-
nominatoredi tali compaginiè la spiccataten-
denza ad organizzare o improvvisare non ap-
penasenepresenti l’occasione,azionedigrup-
po volte al danneggiamento di impianti spor-
tivi,mezziditrasportopubblicoeprivatooalla
sopraffazione dei sostenitori delle squadre av-
versarie».

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 22-9-1999
CONCORSO N0 76

BARI 40 58 14 37 74

CAGLIARI 83 75 80 3 11

FIRENZE 53 67 9 43 38

GENOVA 81 69 32 42 46

MILANO 80 72 85 26 58

NAPOLI 1 74 20 73 38

PALERMO 11 4 78 90 49

ROMA 50 35 26 28 25

TORINO 35 33 39 34 10

VENEZIA 68 74 70 73 60

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

1 11 40 50 53 80 68
MONTEPREMI: L. 32.988.395.205
Nessun 6 Jackpot L. 75.724.369.916
Ai 5+ L. 6.597.679.000
Vincono con punti 5 L. 64.055.100

Vincono con punti 4 L. 641.000

Vincono con punti 3 L. 17.400


